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presa avesse già eseguito il ricarico straor-
dinario di brecciame nel la misura che le 
era stato ingiunto , le condizioni della via-
b i l i tà in quel t ra t to sarebbero più che di-
screte. 

Le nostre insistenze pur t roppo non fu» 
rono sinora coronate da un felice successo, 
perchè abbiamo la sventura di avere aggiu-
dicato i lavori di manutenzione di quel la 
s trada ad uno di quegli impresar i che non 
sono davvero da lodarsi ; e ciò dipende, ed 
è bene che si sappia dalla Camera, da questa 
unica ragione: che q u e i r impresar io era uno 
di quell i esclusi dalle aste da par te della 
nostra amministrazione, ma le solite influenze 
hanno lat to sì che egli fosse r iammesso a 
concorrere negl i incant i di lavori pubblici . 
Mi auguro che ciò non avvenga in a l t ra 
occasione. {Commenti). 

E se qualche volta gl i onorevoli colleghi 
desistessero dalle loro insis tent i raccoman-
dazioni per proteggere impresar i che non 
meri tano la loro protezione... {Commenti). 

Cofìafavi ed altri. Mai si dovrebbero rac-
comandare! 

Santini. Come l ' impresa Ronchi! 
Niccol ini , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici... forse l 'onorevole Falc ioni non 
avrebbe avuto bisogno di*svolgere la sua 
interrogazione. (Interruzione dell1 onorevole Fal-
cioni). 

Io non par lo certo dell 'onorevole Fal-
cioni, in tendiamoci bene! 

Però assicuro l 'onorevole in ter rogante 
che, mentre l ' impresa a forza di tergiver-
sazioni si r if iuta di mantenere i pa t t i con-
t ra t tua l i e di adempiere al l 'obbligo di prov-
vedere il brecciame nella quant i t à r ichiesta 
dal bisogno, in quest i giorni abbiamo di-
sposto (e mi auguro che l 'onorevole Fal-
cioni se ne dichiarerà sodisfatto) che si ese-
guiscano d'ufficio e in danno dell ' impresa 
la provvis ta e lo spandimento del brecciame. 
I conti si regoleranno a tempo debito. (Com-
menti). 

Presidenti. L'onorevole Falc ioni ha facoltà 
di d ichiarare se sia o no sodisfatto. 

Falcioni. Io mi trovo nella condizione 
for tuna ta ; ad un tempo, e d isgraz ia ta di 
dovermi dichiarare sodisfat to ed insodi-
sfat to per quanto ebbe a r ispondermi lo 
egregio rappresen tan te del Ministero dei 
lavori pubblici . 

Innanz i tu t to egli riconosce l 'opportu-
n i tà seria della mia interrogazione ; in se-
condo luogo sente il bisogno, per così dire, 
di fare una t i r a ta contro gl i impresar i ed 
un pochino anche contro quei deputa t i che 

qualche volta, eoa poco senso di opportu-
nità, fanno raccomandazioni al Ministero 
dei lavori pubbl ici a prò' degli impresar i . 

Eg l i sa però che io... 
Niccolini, sotto-segretario eli Stato per i lavori 

pubblici. Ho già dichiarato che non. si t ra t -
tava di Lei! 

Falc ioni . E bene però che dichiar i a 
me, e dichiar i pubbl icamente anche alla 
Camera, che nessuna raccomandazione io ho 
rivolto a prò' di qualsiasi appal ta tore; tanto 
più che non ho il bene o i l male di cono-
scere chi sia l ' impresar io a t tua le del tronco 
di s t rada da Domodossola al Sempione. 

Io intendo ui icamente di r ich iamare 
l 'a t tenzione del minis t ro dei lavori pub-
blici circa la grav i tà vera della quest ione ; 
una questione che interessa non solamente 
la val la ta dell 'Ossola, ma che interessa 
tu t t i quant i hanno rappor t i con la gran-
diosa opera del t raforo del Sempione, dal la 
Società Medi terranea al l ' impresa Brandau 
e a tu t t i i lavoratori che accedono al la-
voro del t raforo del Sempione. Ora l'ono-
revole Niccolini prende argomento da questa 
moltepl ic i tà di lavoro per scusare, o al-
meno per giustificare, il fa t to che la s t rada 
nazionale da Domodossola al Sempione non 
possa essere ben man tenu ta : col dire cioè 
che il lavoro è così enorme che anche l 'ap-
plicazione quot idiana della ghia ia non è 
sufficiente. 

L'onorevole Niccolini, sia persuaso che 
se la ghia ia veramente si spandesse (e ghia ia 
di cava,, non di torrente) lungo il tronco di 
s t rada che unisce Domodossola eoi t ra foro 
del Sempione, i graviss imi inconvenient i 
che si osservano quot id ianamente non li 
avremmo più. È una questione n ien te af-
fa t to accademica ; è una questione molto 
prat ica , molto tecnica. Non voglio fare di-
scussioni tecniche, delle qual i non m' in tendo 
punto : ragiono col mio modesto senso pra-
tico ; e il buon senso comune, che mi sug-
gerì la mia interrogazione, mi persuade che 
la v ig i lanza governat iva finora fu assai li-
mi ta ta perchè non si è por ta ta a lcuna mi-
gl ioria lungo il t ra t to Domodossola-Iselle. 

Si è par la to di un impresar io, di inge-
renze par lamenta r i e d 'altro, che non ha im-
por tanza nella questione. 

Volete sapere la vera condizione di cose? 
È ques t a : il contrat to d 'appal to f u ' f a t t o 
quando ancora la l inea d'accesso al Sem-
pione non era ideata, o quando almeno non 
era in iz ia ta : oggi il contrat to esiste nel la 
sua interezza, così come esisteva allora. Ma 
i t empi sono muta t i , le condizioni della 


